
POLITICA INTERNA 

A A 
All e i lo o 
al 37,2% col 4% in più sull'87 
 socialisti +6,4 sull'83 

ma o sotto le politiche 

 comunisti hanno o due punti 
sull'anno o e e seggi 

e eletti pe i e i 
Oggi l'esito di Comuni e e 

Come a maggio, ma la e sale di più 
l Pei al 17,6 e il Psi al 17,7 

Sezioni  del a Giulia: d'un 
soffio, ma i socialisti o il . E la a 

 in cui accade. Tuttavia il i ha guadagnato 
meno di quanto . l , a sua volta, ha 

o in a a o a quando è accadu-
to e a maggio. La e fa un balzo in avanti 
sulle politiche dell'anno o (-1- 4 punti); -
no le liste locali. a l'astensione dal voto. 

PA O O 

,

s . n fotofinish. 
dopo un'altalena per  l'inter a 
giornata, l Psi riesce in extre-
mis a superare il Pei per  una 
 manciata di voli: 17,7, contro 
17.5 quando restano da scru-
tinar e appena una decina di 

. sezioni. E la prima regione in 
cui  comunisti vanno al terzo 
posto, l Pel ha perso, ma mol-
lo meno de) calo registrato al-

t trave ali; amministrative di 
maggio.1 socialisti guadagna-

' no tuttavia meno di quanto 
> speravano: Craxi, ai suoi, ave-

va detto; «Se non raggiungete 
i> l 20*  vi taglio balli e capelli». 

E dal risultati  spicca il balzo in 
 avanti compiuto dalla , che 

'1 supera il 37*  e aumenta di auaiir o punti sulle politiche 
all'anno scorso. 

n eletti  Psi, che e poli-
tiche di un anno la aveva latto 
il pieno grazie all'alleanza con 
la lista per  Trieste (  vecchi 

t «meloni»), guadagna molto ri-
spetto alle regionali '83 ma 

flette sull'87.'  non è riuscito a 
tenere tutt i  voli di un'anno la. 
Stavolta la lista per  Trieste si 
era ripresemela in proprio , ma 
è crollata, si è più che dimez-
zata. PiùiO meno lo stesso è 
accaduto al o Friuli . 
Chi ha incamerato i fuggitivi 
dalle due formazioni autono-
mistiche, capostipiti del feno-
meno n , un po' il Psi, 
certamente, ma soprattutto la 

a cristiana, che tor-
na - come detto - a superare 
il 37*  e, in alcune zone, l'anti -
co tetto del 40*. Nell'871 voti 
uniti di Pei e Psi superarono 
quelli della a cri-
stiana, Oggi è l'inverso, ed è 
una delle preoccupazioni del 
segretario regionale comuni-
sta o Vlezzi: .11 Psi ha 
puntato sulla divisione a sini-
stra, ed oggi l'inter a sinistra è 
indebolita, anche gli stessi so-
cialisti che non hanno avuto la 
travolgente avanzala che spe-
ravano e conteranno meno in 

regione di fronte ad una e 
più prepotente».  socialisti so-
no soddisfatti ma senza entu-
siasmi. Gianfranco Carbone, il 
loro capolista parla di «avan-
zata significativa», non sem-
bra sprizzare gioia. 

e liste ecologiste (una di 
verdi e radicali, l'altr a di verdi 
dissidenti) hanno raggiunto 
un buon risultato, ma legger-
mente inferior e a quello 
dell'87. e Catania, 

, non si è ripetuta. E 
c'è il crollo dei laici, soprattut-
to del Pri. 

Gli unici a sentirsi davvero 
vittoriosi sono i democristiani, 
bombardati da telefonate di 

e a da . («Sono 
risultat i buoni quasi quanto le 
decisioni sulla Banca centrale 
adottate al vertice» - ha detto 
ieri sera ai giornalisti - «con-
solidano le tendenze che si 
erano manifestate con le am-
ministrativ e di maggio). «E 
esaltante, per  la prima volta in 
quindici anni guadagniamo al-
le amministrative rispetto alle 
politiche», dice il segretario 
regionale Bruno , che 
vede gii riconfermatala presi-
denza e della giunta regiona-
le, cui puntavano i socialisti, e 
la possibilità di un sindaco de-
mocristiano anche per  Trie-
ste. , sui risultati,  l'ombra 
pesante dell'astensione dal 
voto. Sono andati alle urne n 
877mila su più di un milione, 

l'84,2%, il 6% in meno dell'87. 
con punte particolarmente 
basse nell'Udinese, nella Car-
nia e a Trieste. «Questo non 
voto esprime una volontà di 
critic a dei cittadini di cui in-
tendiamo diventare punto di 
riferimento», prometto Ugo 
Poli, uno dei candidati comu-
nisti più votati. 

Ed ecco i dati finali  dell'in-
tera regione, riferiti a  2.033 
seggi. Tra parentesi le varia-
zioni percentuali su, rispetti-
vamente, politiche dell'87 e 
regionali dell'83. 

e 37,2*  (+3,9; +3). Pei 
17,6*  (-2,0; -4,1). Psi 17,7* 
(-0,4; +6,4). i 5,5» (-1; 
nessuna variazione). Usta ver-
de (coi radicali)- 3,9*. a 
verde della margherita 2,1% 
(nell'87 radicali 3,6 e verdi 
3,5). Psdi 4*  (-0,1;-1,7). -
sta per  Trieste 2,9*  (nell'87 
aveva dato indicazione di vo-
to per  Psi e Pli, rispetto all'83 
-2,8). Pri 2,6*  (-1,1; -2.1). 
Pli 1,6*  (-1,1; -0,6). -
mento Friul i 1,7*  (+0,2; 
-2,6). o 1,3*  (-0.2; -0,2). 
Unione slovena 1,1X (alle po-
litich e non c'era, -0,1 
sull'83). Quote insignificanti 
alle altre liste. 

 62 seggi saranno ripartit i 
cosi: 24 alla e (+1), l al Pei 
f-3). 12 al Psi (+5), 3 al i 
(invariato), 2 alla a verde e 
1 ai verdi (+3 complessiva-
mente). 2 alla a per  Trieste 
(-2), 2 al Psdi (-1), lciascu-

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P.Rad.-Verdi 

Verdi ' 

Oem. Prol. 

L. Ven. Pene. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Un. Slovena 

L. per Trieste 

Altri 

TOTALE 

REO. 88 

voti 

144.653 

306.284 

146.034 

32.762 

21.263 

13.496 

32.484 

17.464 

11.022 

— 
45.424 

14.127 

8.682 

23.524 

6.454 

% 
17,6 

37,2 

17,7 

4,0 

2.6 

1,6 

4.0 

2.1 

1,3 

— 
6.5 

1.7 

1.1 

2.9 

0,8 

8. 

11 

2 4 

12 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

— 
3 

1 

1 

2 

— 
62 

t REG/83 

voti 

184.492 

290.714 

98.078 

48.342 

39.812 

18.431 

— 
— 

12.903 

— 
46.317 

36.820 

10.467 

48.505 

16.495 

849.376 

% 
21,7 

34,2 

11.3 

6,7 

4,7 

2,2 

— 
— 

1,5 

— 
5.5 

4,3 

1.2 

6,7 

2.0 

— 

s. 

14 

23 

7 

3 

3 

1 

— 
— 

1 

— 
3 

2 

1 

4 

— 
62 

POL'87 

voti 

175.560 

297.933 

161.800 

36.502 

32.746 

23.729 

32.531 

31.075 

13.726 

7.572 

58.320 

13.065 

— 
— 

10.472 

893.706 

% 
19.6 

33,3 

18,1 

4,1 

3,7 

2,6 

3,6 

3.5 

1,5 

0,8 

6,6 

1,5 

— 
— 
1.2 

— 
no a Pri (-2), o Friu-
li (-1), Pli, p e Unione slove-
na (invariati) . 

Nelle circoscrizioni  princi -
pali risultati (ma bisognerà at-
tendere oggi per  gli esiti reali 
di comunali e provinciali ) so-
no  seguenti, sempre con-
frontat i con l'87 e P83. n pro-
vincia di Trieste il Pei rimane il 
secondo partit o al 17,6* 
(-2.3: -5,2), il Psi scende al 
15.156 (-3,4; +8,4), la e sale 

al 26.4*  (+1,7; +4,4), la a 
per  Trieste crolla al 12,2* 
(-10,3 sull'83). n città il dato 
è analogo, la distanza fra Pei e 
Psi è però più ridott a (15,5 
contro 15,2). n provincia di 
Gorizia Pei al 25,1*  (-1,3; 
-4,1, la minor  perdita della 
regione sull'87) e il Psi al 
12,9*  (-0,5; +2,5, l'esito più 
modesto della regione). n 
provincia di Pordenone Pei al 

17,2*  (-2,9,-4.5, è la perdita 
più alta), Psi al 19,3% (+0,4, 
+5,6), e al 43*  (+6,7; +3,8) 
record regionale. Nella circo-
scrizione di Udine Pei al 
16.2*  (-1,4; -3,2). Psi al 
18,5*  (+0,2; +5,9), e che 
con il 40,3% recupera la fles-
sione dell'anno scorso. n 
quella della Camia. infine Pei 
al 13.5*  (-2,4; -3,9), Psi al 
24,2*  (+3,1; +9,7, i'aumento 
maggiore). 

E A a e perde quasi due punti, il Pei quattro e scende al 13,9 per  cento 
. . .  socialisti in lieve incremento passano dal 7,8 all'8,3 

n fa il pieno, senza seggi Psdi e Pli 
e eledoni pe  il o del Consiglio -

i le.della Valle -
; i Valdotaìne, che sale da 9 a 12 seggi. Un suo 
| cesso e a tutte le . e la 

a comunista o al 1983: meno 4 pe
' cento, da 6 a 5 seggi. a tutti i i nazionali 
sono Stati penalizzati dallo «sfondamento» del mo-

*  vimento autonomista locale. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

 tuonalo BETT
 AOSTA. Elettoralmente, e 

politicamente, la «Vallèe» ten-
de a chiudersi entro la chio-
stra del suol monti, e simpa-
tie dei valdostani sembrano 
orientarsi .prevalentemente 
ycrao  movimenti autonomisti 
a base etnica, togliendo voti, 
e lorza, alle «sigle romane». a 
somma dei voti .raccolti dal-
l'Union Valdotaìne e dagli Au-
tonomisti i Pro-
gressisti (Udp) superai! 45 per 
cento di tutt i  suffragi. Un ri-
sultato che viene «pagato», in 
voti e in percentuali, da quasi 
tutt i 1 partit i nazionali, e in mo-
do rilevante dal Pel, che subi-
sce i| colpo più duro nei seggi 

a citt ì di.Aosta, dove 
e dalla prima alla terza 

posizione. a il voto ridimen-
siona, più o meno fortemente, 
anche la a cristiana 
(che sedeva n giùnta coi mo-

vimenti regionalisti), il Pri, il 
Psdi e il Pli. Per  gli ultimi due 
partit i * un vero e propri o tra-
collo, e non avranno più rap-
presentanti alla . 

Solo il Psi realizza un mo-
destissimo incremento (mez-
zo punto), comunque ben 
lontano dalle speranze colti-
vate dai dirigenti del garofa-
no, a valutare attentamente, 
nel suo significalo, l'afferma-
zione della lista Union-Pensio-
nati, guidata da un consigliere 
provinciale torinese di «Pie-
moni», uso a non.far  mistero 
del suo antimeridionalismo: 
con poco meno del 2 per  cen-
to ha conquistato un seggio. 
Non ce l'ha fatta, invece, la 
composita alleanza verdi-fe-
deralisti-radicali . Nuova Sini-
stra mantiene il suo consiglie-
re e cresce di tre frazioni di 
punto, mentre hanno perso il 

loro unico seggio gli «artigiani 
,e commercianti». 

Se gli A'dp devono accori-
tentarsi di uno 0,6 per  cento 
in più, il balzo in avanti dell'U-
nion Valdotaìne ha del clamo-
roso. Un elettore su tre ha vo-
tato il simbolo del leone ram-
pante. Con un incremento di 
oltr e 7 punti percentuali, l'Uv 
dì al suo primato in Valle di-
mensioni di grande rilievo. È 
al primo posto anche nella 
graduatoria dei parlit i del ca-
poluogo regionale, dove la 

, pur  arretrando di quasi 
due punti, si colloca in secon-
da posizione superando il Pei. 

a il rammento del se-
gretario unionista Tamone: 

e risultato. È il ricono-
scimento dell'attivit i che l'U-
nion Valdotaine svolge da 
quasi 15 anni alla guida della 
Valle d'Aosta». 

Più approfondita l'analisi 
del segretario regionale del 
Pei, Adler  Tonino: n condi-
zioni difficil i abbiamo conte-
nulo le perdite rispetto al vero 
e propno sfondamento che 
l'Union Valdotaine ha realiz-
zato ai danni dei partit i nazio-
nali, impedendo allo stesso 
Psi di crescere in modo signi-
ficativo. n realtà si pub dire 
che nell'ultim o anno il Pei 
non ha regisl rato flessioni per-

ij U it» > ,. 

che il calo più grosso si era, 

litich e dell'87 quando per  il 
collegio uninominale il candi-
data di i ot-
tenne mena del 40 per  cento 
rispetta a una percentuale di 
partenza che era oltre il 50 per 
cento». 

Secondo Tonino, l'arretra -
mento del Pei è da addebitare 
a tre fattori : la tendenza gene-
rale che si è riflessa anche nel 
voto valdostano; la difficolt i 
di contrastare «un sistema di 
potere efficace e diffuso»; l'i -
nadeguatezza dell'organizza-
zione comunista in una realti 
che sta subendo radicali tra-
sformazioni nel campo socia-
le ed economico: «Ciò nono-
stante restiamo la terza'forza 
politica della , e il 
crollo comunista che avevano 
pronosticato certi osservatori 
interessati non si è verificato». 

n Valdotaine, rileva 
ancora il segretario del Pei, 
cresce impetuosamente «per-
che è il partit o centrale nello 
schieramento politico, il pun-
to di riferiment o del governo 
regionale, e perché in questi 
cinque anni di legislatura ha 
potuto gestire grandi risorse, 
con un uso assai spregiudica-

\\ .. 1 » 4.i(^,v ., L i 
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USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
Un.Val.-Adp-Pri 
Dc-Pci-Psi-Psdi 
Union Valdotain 
M.S.I. 
D. Pop.-UVP 
Art.Comm.Vald. 
Nuova sinistra 
Adp 
Pena. Un. Aut. 
Altri 
TOTALE 

REO. '88 
voti * 

10.951' 
15:316 
61640 
1.262 
1.732 
1.259 

— 
26.960 

1.381 

— 
348 

1.956 
8.666 
1.297 
1.147 

78.816 

% 
13.9 
19.4 
8.3 
1.6 
2.2 
1.6 

— 
34,2 

1.8 

— 
0.4 
2,5 

11.0 
1.7 
1.4 

— 

" 
a. 
5 
7 
3 

— 
1 

— 
— 
12 

1 

— 
— 

1 
4 
1 

— 
35 

REG/83 
voti 

13.567 
15.973 

5.902 
2.418 
1.905 
2.264 

— 
20.495 

1.474 
7.891 
1.239 
1.661 

852 
75.641 

X 
17,9 
21.1 

7.8 
3,2 
2.5 
3,0 

— 
27.1 

2,0 
10.4 

1.7 
2.2 

1.1 

— 

a. 
6 
7 
3 
1 
1 
1 

— 
9 
1 
4 
1 
1 

— 
35 

j 

P0L.'87 
voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

41.707 
29.937 

— 
3.981 

— 
— 

— 

— 
75.625 

% 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 

65.1 
39.6 

— 
6.3 

_ 
— 
— 

— 
— 

to del potere». , come ha 
dimostrato lo spoglio delle 
schede,  contraccolpi di que-
sto «espansionismo» non han-
no risparmiato neppure gli al-
leati della coalizione di gover-
no: pur  conservando  suoi 7 
seggi, la e cala 7 per 

cento, l Pli è dimezzato, e ar-
retrano anche i repubblicani. 

Ad Aosta la perdita del Pei 
è di quasi cinque punti e mez-
zo, dal 21,5 al 16,1 percento. 
Oltr e all'Union Valdotaine, 
che raggiunge il 20 per  cento, 

anche il Psi registra un aumen-
to significativo, portandosi ol-
tr e il 15 per  cento. 

n tutta la Valle, è andato 
alle ume 188 per  cento degli 
iscritt i nelle liste elettorali. 
Nelle regionali dell'83 erano 
stati l'89,6 per  cento. 

Pizzinato 
commenta 
l'elezione 
diOcchetto 

«Sono d'accordo con la scelta che è slata fatta, e con 
l'urgenza con cui si è proceduto»: così Antonio Pizzinato 
(nella foto) ha commentato a Brescia l'elezione di Occhct-
to. «Non posso però esimermi dai cnucare», ha aggiunto, 
gli «episodi di scompostezza che hanno preceduto la di-
scussione ufficiale»: sia i «pronunciamenti locali», sia gli 

i verificatisi al centro». Per  Pizzinato sarebbe stato 
meglio rendere pubblico anche l'appunto di Natta a Oc-
chetto: «avrebbe evitato pettegolezzi». l segretario della 
Cgil ha poi sostentilo che «una valutazione più a o 
dell'opera di Natta porteti alla luce il contributo profonda-
mente innovativo della sua direzione». Quanto al «cari-
sma». Pizzinato ha indicalo i rischi della «politica spettaco-
lo» e ha aggiunto che «il carisma si conquista tacendo alta 
politica». «Si parla speso - ha concluso - di "conquisti 
del centro": a questo proposito mi pare prioritari a l'apertu-
ra alle fasce professionalizzate del lavoro dipendente». 

«Polo laico»: 
il Pri insiste, 
Pli e radicali 
disponibili... 

a Voce repubblicana « 
tornata ieri a sostenere che 
l'idea di un «quarto polo* 
non 6 un «marchingegno 
numerico» ma un «fatto po-
litico» destinato a garantire 
«stabiliti» almeno su tre 
piani: la politica estera, l'e-
conomia di mercato e lo 

stato di diritto . l «quarto polo» dovrebbe far  si che l'allean-
za i «non sia venata da sottintesi e riserve» e che «il 
processo in atto a sinistra» avvenga «nei tempi e nei modi 
giusti». i e liberali si mostrano disponibili, seppur 
con qualche distinguo. Francesco i (Pr) ha precisato 
che «la nostra propensione rimane per  un'intesa tra tutte le 
forze laiche, socialiste e ambientaliste», mentre Alfredo 
Biondi (Pli) si è detto d'accordo a patto però che a a 
«non intenda egemonizzare il quarto polo» e che i rapport i 
con e e Psi non siano «conflittuali». 

Perplessit à 
diVeter e 
sull a riforma 
dei Comun i 

i sta aprendo un discorso 
su tutto per  non approdare 
a niente?»: se lo chiede po-
lemicamente Ugo Vetere, 
vice presidente dell'Arici . 
commentando il disegno di 
legge governativo sulla ri-

__^^__^__^___ forma delle autonomie lo-
^ ^  cali. Vetere ricorda che 
l'Anci «aveva fatto presente l'opportunit ì di non ripropor -
re un testo onnicomprensivo», ma di «definire alcuni punti 
urgenti e qualificanti» su cui le conclusioni sono gii «larga-
mente unitarie». Cosi non è, invece, per  le «norme elettora-
li» e per  «l'assetto dell'area metropolitana». l rischio, per 
Vetere, ì che la riform a annunciata porti in realti a 'conso-
lidare nuove forme di centralismo ministeriale», tanto più 
che «si sono perse le tracce» della riforma  della finanza 
comunale 

l discorso che Ciriaco e 
a ha tenuto a Palermo, a 

conclusione del congresso 
provinciale della , ha ria-
perto le polemiche sul suo 
«doppio » di segre-
tari o e presidente del Con-

Nuove polemiche 
nella e sul 
«doppio incarico» 
di e a 

sigìio. Per  randreotliànò 
T T T T T T T ^ ^ ™ " . NinoCrislotoriledichiara -
zioni di e a sono «stupefacenti»: "Nel momento in cui 
il partit o e solidale con la direzione del governo, e a 
dovrebbe osservare il silenzio», tanto più che e 
bene la tradizione de di distinzione delle due cariche». Più 
cauto Franco Evangelisti, che rinvi a ogni decisione al con-
{iresso, «peraltro non ancora convocato». Gianni Fontana, 
edelnsimo del segretario, ribadisce che il congresso do-

vrà «definire la proposta politica, della e e procedere nel 
«innovamento-, dopodiché si potrà scegliere la leader-
ship più adatta: e e , conclude, «ha rappresentato sin 
qui il momento di sintesi politica più alta». 

Minucci : 
«E ora d i varar e 
la riforma 
dell a Finanziaria » 

«Sulla riform a della Finan-
ziaria è ormai tempo di de-
cidere»: lo sostiene il vice-
capogruppo del Pei a -
tecitorio, Adalberto -
ci, aggiungendo che «la ri-
forma consentirebbe di en-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ trar e nel merito della Flnan-
^ ^ ^ T T ^ ^ ™ ^ alalia 89 in base al docu-
mento di indirizzo che dovrebbe essere discusso entro il 
15 luglio». l Pei avanzerà la richiesta di una rapida discus-
sione della nforma della legge di bilancio nel corso della 
conferenza dei capigruppo convocata per  stamane, e chie-
derà che siano i all'ordin e del giorno dell'assemblea 
di o anche altr i argomenti rimasti in sospeso, 
tra cui gli F16, l'aborto, Bagnoli, la scuola. 

Pd di Crotone, 
si dimettono 
direttiv o 
e segreteria 

Si sono dimessi ieri, nel 
corso di una riunione del 
Comitato federale, il diretti -
vo e la segreteria della fe-
derazione comunista di 
Crotone. a decisione, an-
nunciata dal segretario o 
Fazio, è stata presa in segui-

— — —— — to ai risultat i delle recenti 
elezioni amministrative, che hanno registrato a Crotone un 
sensibile calo del Pei (due seggi in meno in Consiglio 
comunale). Alla nunione del Comitato federale, composto 
da sessanta membri, ha preso parte il segretario regionale 
del Pei Calabro Pino Sonerò. 

O O 

«Chi punta a isolare il Pd 
facilita  la restaurazione della » 
z a , «Per  quanto ri-
guarda il Pel,  risultati  confer-
mano l'insuccesso emerso dal 

, voto di fine maggio». Nel tar-
do pomeriggio, quando i risul-
tati elettorali del Friuli-Vene-
zia Giulia e della Valle d'Aosta 
sono ormai quasi delineati, 
Gianni Pellicani commenta, a 

, nome.della segreteria comu-

Sista, l'esito del voto. E' un 
, dice, che conferma 

la tendenza espressa dal voto 
'  di fine maggio. «Sono state 
„ , comunque smentite le previ-

sioni,  sondaggi e in taluni ca-
. .all'auspicio di un calo più sen-
z'Ubile e marcata del Pel - nota 

Pellicani -. E  dato più evi-
dente e preoccupante è che in 
Friuli-Venezia Giulia si i raf-
forzata la . 

Una avanzata, quella; demo-
cristiana in Friuli , che fa regi-
strare sensibili aumenti di voti 

sia rispetto al risultato dell'87 
sia rispetto a quello delle re-
gionali dell'83 e che porta la 

e oltre il 36%. E, accoppiato 
al calo comunista, è questo il 
dato politico sul quale mag-
giormente richiamano l'atten-
zione  dirigenti del Pei: l Psi 
- spiega infatt i Pellicani - pur 
avanzando non raggiunge l'o-
biettivo che si era prefisso di 
ridimensionare lo strapotere 
democristiano». l risultato, 
anzi, segna un complessivo in-
debolimento della sinistra, 
perchè Pei e Psi assieme pas-
sano dal 38 al 35%: «Non se 
ne avvantaggia certo l'alterna-
tiva - dice Gianni Pellicani -. 
E questo deve far  meditare 
quanti hanno pensato di co-
struir e una nuova prospettiva 
politica a partir e -
mento dei comunisti. n real-
ti , il risultato finale di quella 
politica rischia di diventare, 

come noi da tempo diciamo, 
la restaurazione delia egemo-
nia democristiana. Ed è con 
questo dato che siamo tutti , 
ora, chiamati a fare i conti». 

Pellicani parla a nome della 
segreteria, mentre Achilie Oc-
chetto, , Angius, Pa-
letta, Pecchioli e altr i dirigenti 
comunisti continuano a segui-
re. ai piani superiori, l'anda-
mento dei risultati elettorali. A 
Pellicani ì giornalisti chiedono 
se il Pei, dopo l'elezione del 
nuovo segretario, non atten-
desse un «effetto Occhetto» 
che invertisse la tendenza 
elettorale in atto. «Abbiamo 
già detto in occasione del vo-
to del mese scorso - ha rispo-
sto Pellicani - che la nostra 
analisi è che dietro il calo co-
munista vi sono cause struttu-
rali . n una settimana, quindi, 
non ci si poteva certo attende-
re un capovolgimento eletto-

rale». E con una battuta con-
clude: n una settimana nean-
che Napoleone sarebbe stato 
in grado di ribaltare  una situa-
zione*. 

Stamane la segreteria co-
munista si riunisce per  una pri-
ma valutazione del voto. Al 
centro della riflessione vi sarà, 
naturalmente, il risultato elet-
torale dei due partit i della sini-
stra e, soprattutto, il successo 
democristiano. Gavino An-

E|ius, responsabile degli Enti 
ocali, commentando l'avan-

zamento socialista, infatti , 
spiega: «Non siamo affatto an-
gosciati da quello che (anno o 
potrebbero fare i compagni 
socialisti. Ci preoccupa, inve-
ce, quello che fa la , e vor-
remmo discutere col Psi di 
3uesto dato. Possiamo chie-

ere al Psi una piccola rifles-
sione, anche cautamente au-
tocritica, su quello che è suc-
cesso a sinistra?.. 

Craxi soddisfatto del «riequilibrio » 
Piazza del Gesù vanta la sua «onda lunga» 

. Ciriaco e a 
ha fatto sapere da r 
la sua «soddisfazione». o ha 
riferit o il lido Clemente -
stella, che (di suo?) ha aggiun-
to qualche battuta sul Pei («Gli 
elettori hanno dato ragione a 

e a e non a Occhetto») e, 
soprattutto, una stoccata ai 
socialisti: «Questa volta la e 
è l'unico partit o che aumenta 
sia rispetto alle politiche che 
alle regionali precedenti». A 
via del Corso per  confutare il 
primato è sceso in campo an-
che Bettino Craxi: l Psi avan-
za conquistando nuovi voti e 
nuovi seggi più che ogni al-
tro... l risultato supera anche 
sensibilmente quello delle po-
litich e di un anno la se si con-
sidera che allora era frutt o an-
che di un'alleanza con la "li -
sta per  Trieste"». Giusi a 
Ganga si è addirittur a spinto a 

proclamare, quando ancora
risultati  parziali davano al Pei 
circa un punto in più del Psi, 
che «c'è il sorpasso perché Psi 
e Usta per  Trieste sono di fat-
to la seconda forza del Friuli» . 

a del responsabile 
per  gli enti locali ha tradit o il 
reale proposito di quei sociali-
sti che ha puntavano allo sca-
valcamento del Pei senza 
preoccuparsi di dare nuovo 
spazio alla . o stesso se-
gretario era sembrato avallare 
posizioni del genere quando 
aveva minacciato di «tagliar 
baffi e capelli» ai dirigenti friu -
lani se il partit o non avesse 
sforato quota 20%. Questo 
obiettivo, nonostante la rile-
vante avanzata, è stato man-
cato, e o Pannella si i 
consentito di esprimere ironi-
camente, a nome dei radicali 
e dei verdi (che in Friul i han-

no fatto fronte comune), «so-
lidarietà» ai socialisti locali: 

n il carattere del loro lea-
der  nazionale rischiano ingiu-
stamente qualcos'altro, oltre 
ai baffi e  capelli». 

Craxi comunque ha sottoli-
neato che «nei rapporti con i 
comunisti c'è stato un vistoso 
riequilibrio,  oggi i due partit i 
sono su posizioni di pariti , ed 
i un risultato molto chiaro, 
forte e soddisfacente». Silen-
zio, invece, sul 37% della , 
tale da rendere più arduo un 
ribaltamento alla guida della 

e rivendicato a gran 
voce dai socialisti. l successo 
del Psi non scalfisce una e di 
cui pure in campagna elettora-
le era stato denunciato lo stra-
potere e il carattere conserva-
tore. Non a caso, quando è 
arrivat o il momento delle ri-
flessioni più di merito, Clau-

dio i ha tentato di di-
stinguere. a parlato, si, di 
«aggancio» col Pei, ma ha te-
nuto ad escludere che fosse 
«il risultato di un unico scam-
bio diretto», ed ha posto l'ac-
cento sulla crescita delle 
astensioni che, a suo giudizio, 
ha «penalizzato significativa-
mente i comunisti». E comun-
que «il Psi - ha aggiunto r 
telli - ha guadagnato il 6% 
mentre il Pei perde il 4%. 
Quindi una erosione al centro 
c'è stata». 

Però quest'altro paio di 
punti manca ai parlit i laici mi-
nori, che in un certo senso il 
Psi dovrebbe considerare pro-
pri alleati nei rapporti di forza 
con la . Non a caso il so-
cialdemocratico Antonio Ca-
ngila ha detto che «se le forze 
laiche e socialiste litigano tra 
loro e si fanno concorrenza» 

anche quest'«area» politic i 
e seppure leggermente». 

i «un risultato ampiamente 
insoddisfacente» ha parlato 
invece il repubblicano Anto-
nio l Pennino prendendo-
sela, oltre che con le liste «lo-
caliste» anche con gli «scissio-
nisti» di Trieste e Gorizia. a 
Cangila non ha esitato nel ri-
volgersi al Psi: «Salvo non vo-
glia rimanere al livello attuale, 
deve definire un progetto co-
mune con gli altr i parlit i del-
l'area laico-socialista». a 

, però, arrivano pressioni di 
tult'altr o genere. Arnaldo For-
lani non ha perso tempo a sot-
tolineare che l risultato con-
ferma soprattutto che la diffi -
cile alleanza tra e e Psi è 
vantaggiosa per  "entramb i
partiti» . Come dire: litighiamo 
pure, ma stiamo sempre più 
insieme, appassionatamente. 
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